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Pil dal primo trimestre 2011 al terzo trimestre 2018
Variazioni % congiunturali (rispetto al trimestre precedente)

La crescita dell’Italia

MONDO

Le stime dell'Ocse
La crescita del Pil anno su anno (%)
La freccia indica lo scostamento rispetto alle precedenti stime
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Le previsioni
del governo

2018 +1,2%
2019 +1,5%
2020 +1,6%
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Lo scenario

di Dario Di Vico

Crollodiautoeinvestimenti,
costruzionieconsumifermi
Eccoperchél’industria
hasmessodi trainare l’Italia

I numeri

● Il mercato
dell’auto, vero
grande
protagonista
della ripresa
dal 2015 ad
oggi, si è
inceppato.
Nel mese di
settembre le
immatricola-
zioni di auto
nuove
paragonate
all’anno prima
sono crollate
del 25,4%,
quelle degli
autocarri del
21,7%

● L’altro
potente driver
della ripresa
italiana era
stato
rappresentato
dagli
investimenti in
macchinari ma
proprio nei
giorni scorsi i
dati Ucimu
sugli ordini
interni di beni
strumentali e
robot hanno
certificato un
-15,3%

● La
previsione
governativa
per il 2019
parla di +1,5%
di crescita del
Pil ma si sa
come questo
numero sia un
mero alibi per
giustificare con
la Ue una
manovra più
larga dal lato
della spesa

L o zero nella casella del
Pil del terzo trimestre
non è stato un fulmine a
ciel sereno, le previsioni

degli addetti ai lavori si spinge-
vano al massimo a ipotizzare
un +0,1%. Che il momento sia
grave è quindi opinione larga-
mente diffusa anche perché,
come spiega l’Istat, è stata l’in-
dustria a zavorrare la crescita.
Del resto basta un rapido giro
d’orizzonte per veder coincide-
re statistiche e evidenze empi-
riche. Il mercato dell’automoti-
ve, vero grande protagonista
della ripresa dal 2015 ad oggi,
si è inceppato. Nel mese di set-
tembre le immatricolazioni di
auto nuove paragonate all’an-
no prima sono crollate del
25,4%, quelle degli autocarri
del 21,7%. Le vetture Fiat im-
matricolate sono passate da 33
mila unità a sole 18.700. Se al-
ziamo la testa dal caso italiano
ci accorgiamo però che per le
quattroruote le cose vannoma-
le in tutta Europa, con la sola
eccezione di Croazia e Bulga-
ria. Settembre è stato nero per
il mercato tedesco (addirittura
-30,5%), per quello francese
(-12,8%) e l’iberico (-17%).
L’altro potente driver della

ripresa italiana era stato rap-
presentato dagli investimenti
in macchinari ma proprio nei
giorni scorsi i dati Ucimu sugli
ordini interni di beni strumen-
tali e robot hanno certificato
un -15,3%. C’è da tenere presen-
te che statisticamente il terzo
trimestre ‘18 si confronta con
un analogo periodo-record del
‘17 ma non c’è dubbio che
l’adrenalina 4.0 legata al piano
Calenda sia scesa di molto. Chi
ha rinnovato per tempo i mac-
chinari ha indovinato il timing
giusto, chi non l’ha fatto non
trova attorno a sé quel clima di
fiducia/accompagnamento
necessari per superare dubbi e
pigrizie. Se passiamo in rapida
successione gli altri possibili
motori della crescita non tro-
viamo grandi appigli. Ilmondo
del mattone con questi chiari
di luna non si è potuto certo
svegliare e anche i consumi
delle famiglie sono piatti. Re-
sta l’export che paga diretta-
mente le turbolenze del com-
merciomondiale legate al revi-
val del protezionismo. Infine
non ci sono dati certi ma si ha
l’impressione che anche le

scorte industriali si siano ri-
dotte: certe che il credito non
potrà che restringersi le im-
prese fanno maggiore atten-
zione al capitale circolante e ti-
rano indietro la mano.
Queste considerazioni si

proiettano ben oltre le previ-
sioni sul ‘18 — che dovrebbe
chiudere con un incremento
del Pil dell’1,1% —ma compro-
mettono seriamente il 2019. Il
monitoraggio dei centri di ri-
cerca indica un risultato finale
pari a 0,8, se non peggio. E qui
arriviamo all’incrocio con le
scelte del governo Conte. Co-
me sappiamo la previsione go-
vernativa per il ‘19 è molto lu-
singhiera e parla di +1,5%, sap-
piamo anche come questo nu-
mero sia un mero alibi per
giustificare con la Ue una ma-
novra più larga dal lato della
spesa. Ma la domanda che ci si
deve porre è: le misure decise
dal governo in che maniera
possonomuovere il Pil? Partia-
mo dalla revisione della legge
Fornero: non dà maggiore li-
quidità ai pensionandi, anzi.
Un beneficio per la crescita po-
trebbe generarlo grazie a un
effetto di sostituzione giovani-
anziani che fosse largo perché
a quel punto si amplierebbe la

platea dei potenziali consuma-
tori. Ma su questo esito pesano
due interrogativi: l’implemen-
tazione dell’intera operazione
non è immediata perché avver-
rà a 2019 in corso e non sappia-
mo in che proporzioni le im-
prese sostituiranno i pensio-
nati. Passiamo al reddito di cit-
tadinanza e anche in questo
caso non conosciamo la tem-
pistica dell’attuazione. Il prov-
vedimento è rivolto alle fami-
glie a basso reddito e di conse-
guenza potrebbe avere effetti
sui consumi tipici di un panie-
re di base, alimentari e abbi-
gliamento. In che misura alla
fine ciò influisca positivamen-
te sul Pil ovviamente non si
può prevedere. Infine la mano-
vra contiene 3,5 miliardi di in-
vestimenti pubblici e in questo
caso però congiurano nell’ali-
mentare lo scetticismo degli
analisti duemotivazioni, la tra-
dizionale difficoltà a scaricare
a terra velocemente la spesa
per investimenti per le lungag-
gini amministrative e la diatri-
ba sulle infrastrutture che divi-
de le due anime del governo.
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3,5
miliardi
investimenti
pubblici
previsti dalla
manovra

2,4
per cento
la previsione
del deficit/pil
per il 2019,
al 2,1 nel 2020

102,6
punti
l’indice del
clima di fiducia
delle imprese
registrato a
ottobre

Il governo
Le misure decise
dal governo, in che
maniera muoveranno
il Pil dell’Italia?
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CAMBIA
LA TUA VECCHIA PELLICCIA

QUALSIASI ESSA SIA TI VERRÀ VALUTATA
SULL’ACQUISTO DI UN CAPO
DELLA NUOVA COLLEZIONE.

ANNABELLA TI ASPETTA A PAVIA
NELLA NUOVA BOUTIQUE IN
PIAZZA DELLA MINERVA 11

APERTA
ANCHE DOMENICA

WWW.ANNABELLA.IT

italia: 505152535455565758

Codice cliente: 123456789


